
Dalle piogge torrenziali Calamità naturale 
alla seconda frana e responsabilità dell'uomo 
Ecco giorno dopo giorno Si aspettano 
il dramma della Valtellina i risultati delle inchieste 

I quindici giorni 
che sconvolsero la valle 
Una tragedia è fatta anche di numeri. Ecco, a due 
settimane dalla prima (rana in Valtellina, un primo 
bilancio delle vittime, dei danni, dei problemi Ci 
vorranno anni per risolverli Ma un «viaggio» in questi 
drammatici quindici giorni non può prescindere dalle 
polemiche che hanno accompagnato l'Intera vicen
da, E necessario anche per riuscire ad attribuire con 
certezza le responsabilità umane in questo dramma. 

O* UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHIU «AUTORI 
m SONDRIO IS-19 luglio 
Piogge torrentizie nell'Intera 
Valtellina, anche ad alta quota 
•ul nevai e ghiacciai In due 
gloml la piovosità media della 
regione assomma a 208 mllll-
mitri, vlen giù In sostanza la 
pioggia normalmente diluita 
In due-Ire mesi Complessiva
mente le precipitazioni tra sa
bato e domenica sono calco
late In 700 milioni di metri cu
bi di acqua, di cui almeno 250 
In scorrimento. SI verifica una 
piena contemporanea del 45 
torrenti che confluiscono nel
l'Addi e trascinano a valle 
120 milioni di metri cubi di 
detriti. L'Adda a sua volta 
rompe gli argini A Tarlano 
una frani travolge un condo
minio e l'albergo Oran Balta 
costruiti In una tona pericolo-
l i ' tredici cadaveri recuperati, 
dodici incora oggi sepolti sot
to il tango, Altri due moni e 
chini quanti dispersi anche 
nel tratto di strada statale Ira 
Sondilo • Bormio Pericoli 
anche per Sondrio, attraversa
ta daJ Mallero «he scende dal
la Val Melenco con portate 
ecceilonall, 500 metri cubi ti 
secondo, come il Po In alcuni 
periodi, 

i l luglio, In una Infuocata 
riunione In prefettura, dov'è 
allestito II centro della Prole-
•Ione civile, li decide di avvia

re Immediatamente la costru
zione di una pista provvisoria 
verso Bormio, sui tratto di 
strada distrutto e sepolto L'A
rias stipula convenzioni con 
varie ditte private consorziate 
I geologi si oppongono inutil
mente, chiedendo prima la 
verifica della stabiliti dei ver
santi 

23 luglio La Regione Lom
bardia Istituisce una commis
sione di inchiesta Tra 1 com
piti, accertare quante licenze 
edilizie siano state concesse 
in deroga al vincoli idrogeolo
gie! Istruttorie contro ignoti 
per omicidio colposo plurimo 
e'disastro colposo aperte an
che dalla magistratura 

25 luglio Nel luoghi in cui 
si lavora alla pista viene sco
perta una grossa Irena Incom
bente dalla Val Pota Allarme 
dei geologi dopo molte resi
stenze dell'Anas e della Prote
zione civile, riescono ad otte
nere lo sgombero della zona 
Zamberletti ordina all'Anas di 
far sospendere I lavori alle dit
te. Ma le Imprese d'appalto al-
K' rmano di non aver ricevuto 

cuna comunicazione 
27 luglio. Riunione a Son

drio dei sindaci della provin
cia con Zamberletti, Quelli 
della ricca* turistica Alta Val
le mettono in lesta alle priori
tà la prosecuzione - Interrotta 

- della pista verso Bormio 
Quelli della Bassa Valle chie
dono prima la sicurezza la si 
stemazlono di alvei e sponde 
Zamberletti conclude metten 
do al primo posto il problema 
strade 

28 luglio Alle 7 26 del mat 
tino si stacca una pendice del 
massiccio del Pizzo Coppello 
Quindici milioni di metri cubi 
di roccia e terra precipitano a 
valle seppellendo le frazioni 
evacuate Lo spostamento 
d aria investe, distruggendola, 
la frazione di Aquilone, non 
evacuata Bilancio 19 morti 
ad Aquilone 2 a S Bartolo
meo, 7 fra gli operai al lavoro 
per costruire la pista proibita 
Solo un cadavere viene recu 
perato L enorme frana sbarra 
i Adda creando un nuovo la 
co Isolata delinitivamente 
FAIta Valle, 17 mila persone 
che per almeno due anni in 
attesa di una nuova strada In 
teramente in galleria, hanno la 
Svizzera come unico e preca 
rio sbocco Lo stesso giorno, 
nel nuovo governo, Zamber
letti viene sostituito alla Prole 
zione civile da Gaspari 

50 luglio Allarme per altre 
frane incombenti In vari punti, 
soprattutto nella Val Malenco 
Una minaccia Torre Santa Ma 
ria, evacuata Un'altra, quella 
di Soriana, rischia di ostruire II 
Mallero, creando allarmi di 
emergenza a Sondrio 

51 luglio II neo ministro 
Gaspari visita la Valtellina, su
scitando impressioni poco 
rassicuranti Parla della situa
zione confondendo dati e ci-
Ire, sbagliando termini ed 
analisi Però promette «Dove 
passo lo non restano disoccu
pati» 

I soccorsi Uomini e mezzi 
giungono In Valtellina rapida
mente fin dalla sera del 18 lu

glio Ma frane e allagamenti 
bloccano la Statale ed altri va
lichi di accesso Per due gior
ni I esercito deve attendere e 
si lavora quasi esclusivamente 
con gli elicolten Nascono n-
chieste di maggiore decentra
mento della Protezione civile 
e per assegnarle anche carat
tere di intervento preventivo 

1 danni Un miglialo di case 
ed edifici distrutti o lesionati 
Decine di ponti crollati, centi
naia di chilometri di strade 
statali, provinciali e comunali 
da ricostruire I intera rete dei 
canali di bonifica del fondo 
valle distrutta Quattromila 
evacuati a tutt'oggl Agricoltu
ra rovinata nel fondo valle, 
circa mille animali morti Fo
gnature saltate quasi ovunque, 
27 acquedotti inquinati Tun-
smo in crisi pesantissima (è la 
maggior risorsa delia provin
cia) industrie isolate e in 
qualche caso distrutte La sti
ma dei danni materiali è sui 
1 500 miliardi 

Le polemiche Calamità na
turale o corresponsabilità 
dell uomo, per 1 alluvione 
(per la frana successiva dubbi 
non ce ne sono)? «Le peggiori 
devastazioni sono avvenute 
dove non e è e non c'è mai 
stata alcuna azione turbativa 
dell uomo», è la tesi ricorren
te fra gli amministratori della 
Valtellina Ma propno questo 
è uno del punti principali la 
mancata cura delle foreste ha 
appesantito t versanti La 
mancata pulitura dell'alveo 
del torrenti vi ha fatto accu
mulare i detriti spazzati poi via 
dalle piene Lo scarso Interes
se per le periodiche tracima
zioni dell'Adda ha fatto con
cedere licenze edilizie a di
smisura nel fondo valle, urba
nizzato anche nelle zone a ri
schio 

Soldati addetti ai lavori di ricostruzione: le pietre trascinate a valle dalla piena servono per Improvvi
sare un argine 

Pronto piano-evacuazione 
dei paesi sotto il «lago» 

• • SONDRIO Ieri è stata 
un'altra giornata di sole, un al
tra relativamente tranquilla 
Certo, per la Valtellina le sof
ferenze non sono ancora fini
te L'emergenza è sempre 
nell'ana e se ne colgono qua 
e lai segni in piazza Garibaldi 
a Sondno - sulle rive del tor
rente Mallero - la Banca d'Ita
lia ieri mattina per prudenza 
ha fatto svuotare il caveau 
Come dice il prefetto di Son
drio, Giuseppe Chiccoto, «c'è 
il rischio che la popolazione 
di parecchi paesi debba rasse
gnarsi a correre dentro e fuori 
dalle proprie case» Alcuni 
abitati, come quello di Torre 
S Maria di Val Malenco, ven
gono evacuati e poi ripopolati 
a fasi alterne, con effetti facil
mente immaginabili sull'ani
mo del valligiani Intanto, le 
autorità e gli esperti hanno 
messo a punto un plano di 
evacuazione pronto a scattare 
nel caso si verificasse la peg
giore delle catastrofi, il cedi
mento Improvviso della diga 
di detriti che ora sbarra a vaile 

Manifestazioni a Bologna nell'anniversario della strage alla stazione 
Torquato Secci fa il punto sul processo j 

«Quei piccoli passi verso la verità» 

MAMMA MORPURGO 

il nuovo lago Pola (catastrofe 
attualmente remota, visto il 
basso livello del lago) Il pla
no divide la zona da evacuare 
in aree ad alto e medio ri
schio La prima comprende I 
centri abitati di Verzeto Le 
Prese, Madonna della Biolca, 
Mondabissa (tutti questi at
tualmente già evacuati), 
S Giovanni, Santa Agnese, 
Bolladore, Predella Drosio, 
Brodotto, Masso Valtellino, 
Verdlo, Sernlo e Leverò, la zo
na a medio rìschio corre lun
go l'Adda da Tirano fino a 
Tregenda di Teglio Ieri pome
riggio, tutti I sindaci dei comu
ni Intressati sono stati convo
cati e hanno ricevuto dal pre
fetto di Sondrio e dal prefetto 
della protezione civile Oomes 
le «istruzioni per l'uso» Lo 
stesso è avvenuto anche con i 
sindaci dei paesi della Val Ma
lenco minacciati dalla caduta 
di frane 

Intanto, I alta valle si prepa
ra in queste ore a vivere un 
momento di grande commo

zione oggi alle 15 a Bormio 
verranno celebrati i funerali 
dell unica vittima della frana 
di Val di Pola che finora è sta
ta recuperata, Rita Bonetti di 
Aquilone II feretro sarà uno 
solo ma in pratica si tratterà 
di un mestissima cerimonia 
collettiva che unirà nel dolo
re le famiglie dei 27 dispersi 

A Bormio è salito ieri il pro
curatore di Sondno Ettore 
Cordisco «Vado ad ascoltare 
del testimoni, ma tutto è asso 
Imamente coperto dal segreto 
istruttorio, ha detto prima di 
partire L'inchiesta sulla morte 
dei sette operai travolti dalla 
frana della Val Pola prosegue, 
ma non si sono per ora ag
giunte altre comunicazioni 
giudiziarie a quella ricevuta 
dal sindaco di Valdlsotto Otta
vio Scaramelllni 

Sempre da Bormio, arriva 
invece una buona notizia A 
partire da martedì entreranno 
di nuovo in funzione tutti I re
parti dell'ospedale civile, che 
in passato era stato ridotto ad 
un semplice pronto soccorso 

Con un fitto programma di manifestazioni Bologna 
ricorderà oggi il settimo anniversario della strage alla 
stagione, Non solo per commemorare le vittime, ma 
per reclamare giustizia. In un messaggio al sindaco 
Imbenl, Natta ribadisce l'impegno fermissimo dei co
munisti per l'accertamento della verità. Torquato 
Secci, presidente dell'associazione del familiari delle 
vittime, fa il punto sul processo, 

P A I U NOSTRA rieOAZlONe 

" « A N D R O ALBI ' 

s a BOLOGNA Sette anni do
po Bologna non vuole dimen
ticare, ma chiede ad alta voce 
•Milla, il «spetta che dal 
processo esca tutta la verità, 
chi i colpevoli alano puniti 
Ottantaclnque morti a due
cento feriti quel due agosto 
ISSO li bomba lasciata alla 
stazione lece strage di Inno
centi. Bologna oggi ricorda 
con una serie di manifestazio
ni. Di prima mattina, alle 8 30, 
l'associazione dei familiari 
delle vittime incontrerà in Co-
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mune il comitato di solidarie
tà, quindi lo stesso comitato 
sarà ricevuto dalle autorità cit
tadine dalle associazioni pre
senti Alle 9 15 sfilerà il cor
teo piazza Nettuno, via Indi
pendenza, per arrivare In piaz
za Medaglie d Oro davanti alla 
stazione Qui parleranno II sin
daco Renzo Imbenl e Torqua
to Secci, presidente dell asso
ciazione del laminari Seguirà 
la deposizione di corone In 
serata, concerto in piazza 
Maggiore alle 21 l'orchestra e 
il coro della Bayerlsches Staa-

tsoper (direttore Wollgang Sa-
waillsch) eseguiranno musi 
che di Beethoven 

Il segretario del Pel, Ales
sandro Natta, ha Inviato ieri 
un messaggio al sindaco Im
benl in cui ricorda come fer
missimo resti l'Impegno del 
comunisti «per Individuare e 
colpire I responsabili delle tra 
me che hanno provocato tanti 
lutti e hanno minacciato I fon 
dementi della democrazia e 
della libertà» «In particolare -
ha ricordato Natta - il nostro 
gruppo parlamentare alla Ca
mera è al lavoro per l'Imme
diata ripresa del lavori della 
commissione d'indagine co
stituita sul finirà della passate 
legislatura, dalla quale voglia
mo venga nuovo Impulso per 
far luce sul tembili crimini del 
passato» 

A questo Impegno continua 
a dedicare ogni sua energia 
Torquato Secci, che oggi sali
rà sul palco accanto ad Imbe
ni Quale giudizio dà del pro

cesso In corso? 
•Luomo ripensa sempre al 

figlio perduto - esordisce - e 
questo rafforza la sua votali, 
l'Impegno civile 1 familiari 
delle vittime sono quasi sod
disfatti dell'andamento del 
processo Malgrado ostacoli e 
ostruzionismo, si va avanti, gli 
Imputati più importanti sono 
stali Interrogati La verità ha 
fatto un piccolo passo avanti 
Mentre negli altri processi I 
servizi segreti erano coinvolti 
solo parzialmente e uscivano 
indenni da colpe e conse
guenze, le condanne già Inflit
te a Belmonle, Pazienza, Mu-
sumecl, stanno a testimoniare 
la loro colpevolezza, ci dico
no che i servizi ci sono dentro 
lino al collo. Perché? Le rispo
ste sono volutamente evasive, 
ma è chiaro che hanno depi
stato per coprire le spalle al 
responsabili E di questo de
vono rendere conto 

L'associazione del familia
ri è nata sei giugno 
dell'81: che bilancio h di 

sei anni di vita? 
Sono stati faticosi, pesanti, 
impegnativi, combattuti, 
Quando non si vedano risulta
li, quando 11 accorgi che i de
pistiggi possono allontanare 
forse per sempre la verità, ti 
prende lo sgomento, la dispe
razione Ma tutti I genitori, I 
parenti, 1 cittadini, hanno dirit
to alla giustizia, pretendono di 
averla E la forte volontà di noi 
tutu ha fatto si che pian piano 
la situazione si capovolgesse 
Oggi diamo atto a quel giudici 
che hanno operalo con co
raggio e perseveranza di aver 
in parte documentato le re
sponsabilità di chi ha pensato 
e realizzato la strage E uno 
stimolo Importantissimo per 
noi Cosi come va rilevalo che 
le parti civili sono ben 2S8, un 
record, e che alle udienze del 
processo c'è sempre grande 
partecipazione Questo signi
fica che la città, la gente, non 
vuole dimenticare 

Ogni due mesi informiamo 
lutti i parenti delle vittime su 

Torquato Secci, ai microfono il z agosto «tiranno scorso 

gli sviluppi delle indagini e del 
processo, anche quelli che 
non hanno adento ali associa
zione 

L'associazione ba raccolto 
le Anne per una proposta 
di legge di InlzlaUva popo
lare per l'abolizione del 
segreto di Stato sul reali di 
•trage e terrorismo: a che 
punto suT 

Il 25 luglio 1984 abbiamo 
consegnato centomila firme 
direttamente nelle mani del-
l'allora presidente del Senato, 

Francesco Cosslga Ma da tre 
anni ia nostra proposta di leg
ge dorme in un cassetto Que
sta è una mancanza gravissi 
ma Come non chiedersi I se
natori italiani vogliono o no 
eliminare il terronsmo e le 
stragi? E una posizione dura 
lo so ma che noi riteniamo 

{[Mistificata Se Musumeci non 
osse stato «coperto» oggi si 

saprebbe tutta, e non solo una 
parte della venta sulla strage 
alla stazione Si saprebbe chi 
ha dato I ordine, quell'ordine 
che - secondo me - è partito 
dal poteie politico» 

L'impianto nucleare non offre sufficienti garanzie di sicurezza 
Un documento dei comunisti emiliani 

«Caorso deve restare inattiva) > 

I comunisti dell'Emilia Romagna si impegnano, fin 
da ora, per la vittoria dei «si» nei referendum sul 
nucleare; si oppongono al riawio di Caorso, co
munque fino al pronunciamento popolare; chiedo
no il superamento del Pec (prove elementi combu
stibile) del Brasimene e la sua riconversione, riven
dicano una politica energetica da paese sviluppato 
di cui nel programma di Goria non c'è traccia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA Mentre veniva 
diffuso un documento regio
nale con questi contenuti Ieri 
mattina la Federazione di Pia
cenza del Pel teneva una con
ferenza stampa per illustrare 
un documento approvato dal 
Comitato federale II 24 luglio 
Un documento che ha costi
tuito la base di partenza per 

l'elaborazione di quello regio
nale I comunisti piacentini, 
che sono In pnma linea nella 
vicenda del nucleare poiché 
la centrale di Caorso si trova 
in quella provincia «ribadì 
scono la contrarietà ali avvio 
dell impianto perchè sono ri
maste del tutto disattese le ri 
chieste di sicurezza avanzate 

dagli Enti locali, dalle forze 
politiche e sindacali» «Non è 
stata trovata una sistemazione 
per le scone - dice 11 Pel pia
centino - Di fatto la decisio
ne del governo e dell Enei è di 
localizzarle nella stessa cen
trale Nessuna Indicazione 
concreta e accettabile è stata 
data per il piano d emergen
za» 

Il Comitato federale pone, 
anche, il problema del nuclea
re militare, affermando che I 
referendum debbono essere 
occasione per affrontare la 
questione "La provincia di 
Piacenza, già gravata da im
pianti ad alto rischio, è stata 
scelta In questi anni dal mini
stero della Difesa, come terri
torio ove collocare gli aerei 
Tornado, possibili vettori di 
armi nucleari I comunisti ri

badiscono la necessità della 
sospensione immediata dei 
lavori dell'aeroporto di S Da
miano, con la nconversione 
dell area ad usi civili» 

Il significato delle due con
temporanee prese di posizio
ne è chiarito da Carlo Castelli, 
della segretena regionale co
munista Dall'esame del pro
blemi di sicurezza della cen
trale elettronucleare di Caor
so - dice Castelli - esce «un 
problema di fondo una cen
trale abbastanza "invecchia
ta' che non ha moltissmi anni 
di vita (6 S?) davanti a sé, e 
che per essere sicura ha biso
gno di interventi notevoli la 
cui realizzazione dovrebbe 
protrarsi per 4-S anni e i cui 
costi non saranno irrisori» 

1 documenti del partito co
munista pongono proprio 

questo problema di pnonta la 
sicurezza delle popolazioni 
viene pnma della produzione 
Del resto, Il Pei regionale ri
corda che a Caorso «sono sta
ti prodotti e accatastati 14 000 
fusti di nfiuti a bassa radioatti
vità nspetto ai 6 000 conside
rati dall Enel slesso come 
quantità massima», e sotloli 
nea «I incompatibilità con la 
centrale della base di San Da
miano per aerei Tornado» 
Come possibile nawiare la 
centrale se gli interventi di 
adeguamento degli Impianti 
(Inertizzazlone dei contento-
n, sistema di spegnimento del 
reattore) hanno I tempi che n-
cordava Castelli? 

Per il P« - impianto speri
mentale da decenni in costru
zione In una vallata bolognese 
- I comunisti emiliano-roma

gnoli non fanno che riprende
re ciò che lo stesso Consiglio 
regionale ha recentemente 
chiesto con un voto e cioè il 
suo superamento e «l'avvio 
dello studio di un progetto di 
riconversione di valenza na
zionale» 

La segretena del Pei dell fi
rmila Romagna annuncia un t-
mzlativa politico parlamenta 
re e I intenzione di lavorare 
•per 1 unità delle forze di sini
stra e ambientaliste» Come? 
Facendo si che i comunisti 
siano 1 promoton «di Comitati 
unitan, rivolgendosi innanzi
tutto, alle forze politiche e 
ambientaliste che si sono pro
nunciate per il si nei referen
dum» e predisponendo, per li 
dopo ferie, una vera e propria 
campagna «sul tema del nu
cleare e della politica energe
tica» 

Vassalli: 
mandati di cattura 
troppo facili 
Carceri, uso più oculato dei potere di arresto da 
parte dei magistrati, referendum, rapporti con il 
Consiglio supenore della magistratura, con il Parla
mento, giustizia minorile e funzionalità delle strut
ture. Sono questi t temi toccati dal nuovo ministro 
di Grazia e giustizia Giuliano Vassalli che ha rila
sciato, ai giornalisti, alcune dichiarazioni sul lavoro 
che lo attende come guardasigilli. 

•ni ROMA I problemi (*a af
frontare per il nuovo ministro 
di Grazia e Giustizia non sono 
pochi da quello delle carceri, 
a quello del lunzlonamento 
della macchina giudiziaria da 
quello del Consiglio superiore 
della magistratura, al referen
dum Insomma, per lo studio
so di cose giudiziarie e per II 
penalista Giuliano Vassalli, le 
cose in «attesa» sono molte E 
il neoministro ne ha parlato 
con i giornalisti tracciando 
una specie di sintesi delle va
ne «priorità. 

Per quanto riguarda le car-
cen, ha spiegato Vassalli, la vi
cenda dell'ultimo ragazzo Im
piccatosi In cella in Sardegna 
sottolinea quanto si deve e si 
può fare 11 guardasigilli ha 
spiegato che si è passati da 
4Smila detenuti ai 33mlla del
l'ultimo biennio ancora tanti 
Per questo motivo - ha ag
giunto il ministro - è necessa-
no accelerare al massimo I 
programmi di edilizia carcera
rla soprattutto nei grandi cen
to! Subito dopo, Vassalli ha 
spiegato che appare necessa
rio Intervenire a monte cioè 
con una drastica riduzione del 
mandati di Cattura facoltativi 
Vassalli ha anche aggiunto 
che uno degli obiettivi che in
tende raggiungere è la «decar-
cerlzzazione», rendendo la 
pena detentiva l'ultima san
zione per I reati di una certa 
gravità e nel rispetto della tu
tela della difesa sociale A 
questo proposito, Vassalli ha 
sottolineato che sono proprio 
I mandati di cattura facoltativi 
ad appesantire l'apparato del
la giustizia Per questa, il neo
ministro ha spiegato che si Im
pegnerà ad una drastica ridu
zione di questi mandati, Per i 

Palermo 

La Procura 
si auto
denuncia 
• I PALERMO La Cassazione 
accusa e la Procura della Re
pubblica di Palermo risponde 
•autodenunciandosi» 1 magi
strati palermitani accusati di 
non aver proceduto nei con
fronti di un pentito, chiedono 
di essere sottoposti ad indagi
ne per poter dimostrare che 
non vi è stato alcun palleggia
mento con Salvatore Di Gre
gorio ed alcuna agevolazione 
in cambio delle sue rivelazioni 
nel processo a Michele Greco 
il «Papa» 

Il doti Giuseppe Ayala, 
pubblico ministero nel pro
cesso a «Cosa Nostra», pre
senta nella autodenuncia tra
smessa oggi per competenza 
alla Procura della Repubblica 
di Caltanissetta, una lunga 
memoria con la quale rico
struisce l'intera vicenda pro
cessuale del Di Gregorio e del 
suo coimputato Michele Mon
dino E infatti sul ricorso in 
Cassazione di quest ultimo 
che la Corte suprema ha mos
so le ottiche alla magistratura 
palermitana La replica del 
pubblico ministero è netta, 
non vi furono agevolazioni di 
sorta e il diverso trattamento 
per i due imputati è legato a 
diverse situazioni processuali 
Nella ricostruzione, infatti, 
Salvatore Di Gregorio, che 
una volta in libertà venne uc
ciso dalla mafia, venne arre
stato il 12 agosto del 1981 a 
Palermo, mentre era in com
pagnia di un altra persona che 
nuscl a fuggire e che secondo 
il giovane era proprio Michele 
Mondino Nella macchina oc
cupata dal due gli inquirenti 
trovarono due pistole Di Gre-
gono venne processato per 
direttissima e condannato ad 
un anno e otto mesi di reclu
sione e pena sospesa, mentre 
Michele Mondino, irrepenbi-
le, venne giudicato a parte e 
non potè godere di questo be
neficio In appello la condan
na a Di Gregorio venne au
mentata su nchiesta del pub
blico ministero a due anni e 
sei mesi li Mondino, condan
nato in primo grado e in ap
pello, ha proposto ricorso In 
Cassazione e la Corte supre
ma ha ordinato un nuovo pro

referendum, Vassalli ha rac
contato di stare lavorando 
(soprattutto per quanto ri
guarda la questione della re
sponsabilità civile del magi
strati) ad alcuni progetti di 
legge sulla materia. Sul Consi
glio superiore della magistra
tura, il ministro ha dello che 
l'organismo riveste una (un
zione delicatissima e che 
quindi Intende seguirne l'atti
vila con la massima attenzio
ne Il ministro ha precisalo 
che il dicastero da lui direno 
si avvarrà di tulle le prerogati
ve previste dalla legge per raf
forzare Ispezioni e controlli 
«Si Interverrà soltanto quando 
sarànecessanoeper questo al 
dovrà riorganizzare II servizio 
anche a livello finanziarlo. 
Inoltre - ha spiegato ancora 
Vassalli - faremo grande at
tenzione al Parlamento per 
raccoglierne suggerimenti t 
indicazioni» Il ministro ha poi 
affrontato II problema dei gra
vi ritardi della giustizia civile « 
di quella minorile «Si dovran
no aumentare gli organici - ha 
spiegato - ma si dovrà cerca
re di recuperare al massimo I 
giovani più dllflclli e ribelli o 
rendere davvero funzionala II 
reticolo di assistenza e di so
stegno ai minori che hanno 
avuto una Infanzia difficile t 
che sono incappati In piccoli 
guai con la giustizia. A conclu
sione, Il neomlnlstro si * im
pegnato ad una maggiore taf 
zionalltà delle strutture, par 
arrivare ad una «azienda» che 
produca il bene-giusuata in 
modo rapido e incisivo. SI 
punterà - è sembrato l'Impe
gno finale - ad una maggiore 
professionalità nel divani 
campi e ad una miglior* orga
nizzazione delle strutture. 
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Risposta 
popolare 
a Cittanova 

MUCHEU CARLINO 

ara CITTANOVA. Una mani
festazione popolare è stata 
la prima risposta della genia 
di Cittanova ali* spavento** 
spirale di violenza che ha la
minato otto morti in una set
timana Nell'aula magna del
le scuole elementari di que
sto comune del Reggino era
no in tanti a denunciare lo 
stravolgimento delle regole 
della vita civile, dopo questo 
nuovo capitolo della guerra 
mafiosa per il controllo degli 
affari illegali nella con*. 

Sotto accusa il sindaco 
democnstiano Ligato, che 
aveva prim» convocato e 
poi sospeso la riunione del 
Consiglio comunale chiama
ta a fare il punto sulla situa
zione Sotto accusa uno Sta
to che non sì impegna a ron
do in questa lotta Uffici giu
diziari carenti, vuoto di ini
ziative dell'Alto commiss*-
no, scarsa applicazione del
la legge La Torre, indagini 
bancarie e patrimoniali Ine
sistenti 

Nel suo intervento Lucia
no Violante, responsabile 
del Pei per I problemi della 
giustizia, ha riaffermato l'esi
genza di rompere il silenzio 
su quella che non può esse
re ridotta ad una faida di fa
miglie, ma è invece l'ennesi
ma sequenza violenta in una 
provincia che conta olire 
novanta morti ammazzati 
dall'Inizio dell'anno A Citta-
nova ci si sente soli è un 
pezzo d'Italia che non si 
sente garantito Violante ha 
sollecitato misure urgenti, 
Immediatamente percepibi
li verificare! rapidi arricchi
menti, tagliare I legami Ira 
mafia e Istituzioni, controlla
re la spesa pubblica. Il Pei si 
impegnerà per riqualificare 
la commissione antimali*, la 
legge La Torre, le Ione di 
polizia 

Resta fondamentale ti re
cupero dì un tessuto demo
cratico in questa regione. 
Cittanova, in particolare, do
vrà avere un governo locale 
autorevole e capace, «ne 
sappia unire e mobilitare le 
forze sane in una prospettiva 
di cambiamento, di rinascita 
sociale e civile. 
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